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CEPEREPITOLA

gferllformandc Si avvale di differenti rcqlsim narrativi-
tura in rima narrazione, drammatizzazione € canto
(chitarra, cembali, strumentazione ritmica)

I bampini vengono coinvolti con qiochi vocali, col canto,
col ritmo € con momenti di drammatizzazione colletiiva.

La performance mantiene il carattere di uno spettacolo di narrazione:
postazioni inizialmente fisse degli attori che leggono,
strumenti € cenni di costume che creano un clima formale,

M4 dopo pochi minuti, la quarta parete siinfrange €
il gioco drammatico dilaga sul pubblico dei bambini,
per poi ricondursi allo spazio scenico
¢ trasformare tutio in un grande paico.
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